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SEZIONE I 

PREMESSA 

 
L’IDENTITÀ E LA MISSIONE AZIENDALE 

GEECO – GESTIONE ECOLOGIA S.R.L. (di seguito anche solo “GEECO”, la “Società”) viene 
costituita nel 2016 come società del Gruppo CFT per lo svolgimento di servizi ambientali. 
Svolge servizi di igiene urbana e gestisce l’intero ciclo dei rifiuti di ogni tipo per enti pubblici e 
consorzi, aziende municipalizzate, aziende speciali e aziende private. 

GEECO cura i servizi ambientali fin dalla fase di consulenza e progettazione. Si occupa di 
raccolta e trasporto di rifiuti urbani, sanitari e speciali, gestione dei rifiuti solidi urbani e dei 
rifiuti speciali, igiene urbana, progettazione e gestione del verde. 

Rientrano, infatti, nel suo oggetto sociale, tra le altre: 

- l’attività di ingegneria finalizzata alla realizzazione di impianti, di interventi di bonifica e/o 
riqualificazione ambientale; 

-l’attività di progettazione ed esecuzione di bonifiche di terreni contaminati, bonifiche su 
impianti industriali e /o siti industriali dismessi, bonifiche ambientali finalizzate alla rimozione 
di materiale contenente amianto; 

-l’attività di progettazione ed esecuzione di servizi di smaltimento finale di ogni tipologia di 
rifiuti nonché il commercio, l’import-export e l’intermediazione degli stessi senza la loro 
detenzione; 

-l’attività di progettazione, realizzazione e gestione di centri di raccolta, piattaforme ecologiche 
e impianti in genere per lo stoccaggio, il recupero, il trattamento e lo smaltimento definitivo 
delle diverse tipologie di rifiuti; 

-le prestazioni accessorie all’igiene urbana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
lavaggio cassonetti, manutenzione e lavaggio cestini, posizionamento bidoncini e cassonetti; 

-l’attività di cura, manutenzione, pulizia e spazzamento di arenili , strade, piazze e cigli stradali. 

La Società dispone di un Sistema di Gestione certificato UNI EN ISO 140001 in materia 
ambientale. 

GEECO opera in un contesto di mercato altamente regolamentato (in particolare, TU Ambiente) 
e soggetto alla presenza di numerose autorizzazioni, licenze e permessi necessari per lo 
svolgimento dell’attività di impresa, che richiede il costante aggiornamento ed il periodico 
monitoraggio dei titoli abilitativi, affinché i medesimi siano sempre validi e vigenti e coprano i 
servizi resi alla clientela.    

CONTENUTI 

Questo Codice Etico è stato elaborato per definire in maniera esplicita i principi e gli standard 
di comportamento etici fondamentali, che costituiscono, da sempre, l’identità societaria e il 
fondamento dell’attività imprenditoriale della Società. 

Il codice ha lo scopo di indirizzare l’agire della Società verso comportamenti etici e mira a 
rendere effettivi i principi attraverso l’introduzione di un complesso di regole 
comportamentali il cui rispetto costituisce condizione imprescindibile per il conseguimento 
della missione aziendale. 
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Questo documento fa parte integrante del Modello organizzativo, gestionale e di controllo 
societario adottato dalla Società ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 per prevenire la 
commissione dei reati in esso previsti ed è stato realizzato rispettando le indicazioni fornite 
dalle linee guida emanate da Confindustria nel 2014 e successivamente aggiornate 
(aggiornamento COVID 2020). 

In questo senso il Codice Etico di GEECO: 

• enuncia l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità della Società rispetto a tutti i 
soggetti con i quali entra in relazione per il conseguimento del proprio oggetto sociale 
(clienti, fornitori, dipendenti e/o collaboratori, soci, istituzioni); è pertanto una direttiva le 
cui regole di condotta devono essere tenute presenti nella quotidianità del lavoro e che 
presuppone, in primis, il rispetto delle leggi e dei regolamenti, anche interni alla Società, 
vigenti; 

• si propone di fissare “standards” etici di riferimento e norme comportamentali a cui 
orientare i processi decisionali aziendali e la condotta della Società; 

• richiede al management ed a tutti i soggetti cui si rivolge comportamenti coerenti, cioè 
azioni che non risultino, anche solo nello spirito, dissonanti rispetto ai principi etici 
aziendali; 

• contribuisce ad attuare la politica di responsabilità sociale, poiché è consapevole che la 
considerazione delle istanze sociali e ambientali contribuisce rafforzare il senso di 
appartenenza nei suoi interlocutori. 

 
 

SEZIONE II 

MODALITA’ APPLICATIVE 

Art. 1 – DESTINATARI 

Il Codice ha carattere vincolante per tutto il personale dipendente e collaboratore di GEECO, 
intendendo compresi nella definizione, componenti degli organi sociali, soci, dirigenti, 
dipendenti, collaboratori, consulenti, e tutti coloro che, a qualsiasi titolo, svolgono in favore 
della Società, attività lavorativa o professionale, anche a carattere occasionale. Si applica 
inoltre, per gli aspetti compatibili, a clienti, fornitori, consulenti professionisti esterni, 
subappaltatori, partners, raggruppamenti temporanei d’impresa, consorzi, alle società 
controllate, collegate, partecipate che lo hanno espressamente recepito ed ogni altro soggetto 
che abbia rapporti, anche di natura istituzionale, con GEECO (tutti i soggetti elencati, di seguito 
anche solo i “Destinatari”). Tutti i Destinatari sopra indicati sono, pertanto, tenuti ad 
osservare e, per quanto di propria competenza, a fare osservare i principi contenuti nel Codice 
Etico. In nessuna circostanza la pretesa di agire nell’interesse della Società giustifica 
l’adozione di comportamenti in contrasto con quelli enunciati nel presente documento. 

L’osservanza delle norme del Codice deve, inoltre, considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni contrattuali del personale della Società ai sensi e per gli effetti delle disposizioni 
di cui all’art. 2104, 2015 e seguenti del Codice Civile. Il presente Codice è integrato, per quanto 
riguarda il personale dipendente e i collaboratori, dai CCNLL di volta in volta applicati. 
Qualora le disposizioni e/o i principi del presente Codice dovessero essere in contrasto con le 
prescrizioni del CNNL applicabile, queste ultime prevarranno sui primi.   

I Destinatari sono tenuti a informare il terzo degli obblighi sanciti dal Codice Etico, esigere il 
rispetto e l’osservanza dei principi in esso contenuti, informare l’Organismo di Vigilanza 
riguardo qualsiasi violazione del Codice Etico. 
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GEECO vigilerà sulla osservanza effettiva del Codice, predisponendo adeguati strumenti di 
informazione, prevenzione e controllo e garantirà la trasparenza delle condotte poste in 
essere, intervenendo ove necessario a reprimere eventuali azioni non in linea con i principi 
del Codice.  

GEECO, sotto il profilo disciplinare, ai sensi della normativa vigente, reprime i comportamenti 
contrari ai principi sanciti nel Codice Etico, applicando nel rispetto della Legge, dello Statuto 
dei Lavoratori e dei CCNLL applicabili, le sanzioni previste nel Sistema Disciplinare adottato 
dall’Ente ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001.  

 

Art. 2 – INTEGRITÀ, ONESTÀ, CORRETTEZZA E LEALTÀ 

Il rispetto dei valori di integrità, onestà, correttezza e lealtà comporta tra l’altro che la Società 
sia impegnata: 

2.1. a promuovere e a richiedere il rispetto di tutte le leggi e dei regolamenti, anche europei, 
vigenti e ad essa applicabili da parte dei soci, del personale dipendente, dei dirigenti, dei 
collaboratori, clienti, fornitori e qualsiasi altro soggetto terzo con cui abbia un rapporto 
giuridico; 

2.2. a riconosce notevole importanza e valore ai principi di ordine democratico e di libera 
determinazione politica cui si informa lo Stato, ostacolando qualsiasi comportamento che 
possa costituire o essere collegato ad attività di terrorismo o di eversione dell’ordine 
democratico dello stesso, o che possa costituire o essere collegato a reati transnazionali 
riconducibili all’associazione per delinquere, anche di tipo mafioso, ovvero al 
favoreggiamento personale;  

2.3. ad opporsi fermamente al compimento di qualsiasi condotta di impiego, sostituzione e 
trasferimento in attività aziendali, di denaro, beni o altre utilità provenienti dalla 
commissione di delitto, facendo divieto ai propri dipendenti, compresi i dirigenti, ai membri 
degli organi sociali, a tutti i collaboratori ed, ogni caso, a tutti i Destinatari del presente Codice, 
di compiere o concorrere nel compimento di fatti riconducibili a riciclaggio, autoriciclaggio, 
ricettazione ed impiego di denaro beni e altre utilità di provenienza illecita. Chiunque venga a 
conoscenza della commissione di atti o di comportamenti tra quelli sopra esposti, deve darne 
immediata notizia ai propri superiori e all’Organismo di Vigilanza, secondo le modalità 
espressamente indicate nelle apposite policies aziendali e nella Procedura Flussi Informativi 
all’OdV, da considerare parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
adottato dalla Società;  

 
2.4. a operare nel rispetto dell’etica professionale e dei regolamenti interni. Il perseguimento 
dell’interesse di GEECO non può mai giustificare una condotta contraria ai principi di 
correttezza e onestà; anche per questo viene rifiutata qualsiasi forma di beneficio o regalo, 
ricevuto o offerto, che possa essere inteso come strumento volto a influire sull’indipendenza 
di giudizio e di condotta delle parti coinvolte;  

2.5. a consentire omaggi e altre spese di rappresentanza purché contenute entro limiti tali da 
non compromettere l'integrità e la correttezza etico-professionale delle parti e, in ogni caso, 
purché possano essere considerati usuali in relazione alla ricorrenza e di modico valore; 

2.6. a promuovere a tutti i livelli pratiche volte all’impedimento di fenomeni corruttivi locali e 
trasnazionali; 

2.7. ad assicurare e promuovere al proprio interno l’osservanza di tutte le regole 
organizzative e le normative e regole organizzative interne del Modello di Organizzazione e 
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Gestione elaborato ai fini della prevenzione della commissione di reati ex D. Lgs. 231/01. 

 

Art. 3 - EQUITÀ, OBIETTIVITÀ E TUTELA DELLA PERSONA 

3.1. La Società ha come valore imprescindibile la tutela della incolumità della persona, della 
libertà e della personalità individuale. Essa pertanto ripudia qualunque attività che possa 
comportare o contribuire a determinare una lesione dell’incolumità individuale, nonché ogni 
possibile sfruttamento o riduzione in stato di soggezione della persona. 

3.2. La Società condanna ogni comportamento finalizzato a trarre profitto dall’ingresso illegale 
di uno straniero nel territorio dello Stato italiano. 

3.3. La Società attribuisce altresì primaria rilevanza alla tutela dei minori ed alla repressione 
dei comportamenti di sfruttamento di qualsiasi natura posti in essere nei confronti dei 
medesimi. A tal fine è pertanto vietato e del tutto estraneo alla Società un utilizzo non corretto 
degli strumenti informatici e, in particolare, un utilizzo dei medesimi volto a porre in essere o 
anche solo ad agevolare possibili condotte afferenti il reato di pornografia minorile, 
eventualmente avente ad oggetto anche immagini virtuali. 

3.4. Al fine di garantire il pieno rispetto della persona, la Società è impegnata a rispettare e a 
far rispettare ai propri soci, dipendenti, fornitori, collaboratori e partners la normativa 
vigente a tutela del lavoro, con particolare attenzione al lavoro minorile. 

3.5. Ogni socio, dipendente o collaboratore che, nello svolgimento della propria attività 
lavorativa, sia a conoscenza della commissione di atti o comportamenti che possano favorire 
la lesione della incolumità personale così come sopra individuata, nonché costituire 
sfruttamento o riduzione in stato di soggezione della persona deve, salvi gli obblighi di legge, 
darne immediata notizia ai propri superiori ed all’Organismo di Vigilanza. 

3.6. La Società, nel pieno rispetto del principio di buona fede, opera con imparzialità 
nell’esercizio della propria attività, impiegando altresì una composizione e una struttura 
organizzativa che garantiscono il principio di indipendenza di giudizio e l’assenza di 
qualunque interesse, commerciale e finanziario, che possa determinare comportamenti di 
parte, trattamenti di favore e disparità. 

3.7. Inoltre, il rispetto dei valori di equità, obiettività comportano che la Società, i soci, i 
dipendenti e i collaboratori si impegnino: 

• ad agire lealmente e secondo buona fede, informando la propria attività ai principi di 
correttezza ed integrità e rispettando gli obblighi contrattualmente sottoscritti.  

• a conoscere e osservare il contenuto del presente Codice Etico, improntando la propria 
condotta al rispetto, alla cooperazione e alla reciproca collaborazione con tutti i propri 
interlocutori;  

• ad evitare ogni forma di discriminazione, in particolare quella basata su razza, nazionalità, 
sesso, età, disabilità fisiche, orientamenti sessuali, opinioni politiche o sindacali, indirizzi 
filosofici o convinzioni religiose; 

• a non tollerare molestie sessuali e vessazioni fisiche o psicologiche, in qualsiasi forma ed 
ambito esse si manifestino; 

• ad ascoltare le richieste di colleghi, clienti e fornitori senza alcun preconcetto o 
comportamento volto esclusivamente alla difesa della propria posizione ed operato; 

• a garantire la libertà di dissentire superando condizionamenti di ordine gerarchico e 
burocratico; 
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• ad evitare, nell’espletamento dei propri compiti, di assumere decisioni o svolgere attività 
contrarie o in conflitto con gli interessi dell’azienda o comunque non compatibili con 
l’osservanza dei doveri di ufficio; 

• a mostrare sensibilità e rispetto nei confronti degli altri astenendosi da qualsiasi 
comportamento che possa essere considerato offensivo; 

• a condannare qualsiasi comportamento volto a favorire il traffico e l’uso illecito di sostanze 
stupefacenti e psicotrope, il contrabbando di tabacco. 

 

Art. 4 – TRASPARENZA, RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI 

La Società garantisce, in conformità alle disposizioni di legge, la riservatezza delle informazioni 
in proprio possesso. 

Il rispetto del principio di trasparenza e riservatezza comporta che la Società sia impegnata: 

4.1. a diffondere informazioni veritiere, complete, trasparenti e comprensibili, in modo da 
permettere ai destinatari di assumere decisioni consapevoli, in merito alle relazioni da 
intrattenere con la Società; 

4.2. a garantire un elevato livello di sicurezza nella selezione e nell’uso dei propri sistemi di 
information technology, destinati al trattamento di dati personali e di informazioni riservate, e 
dichiara di aver adottato tutte le misure di sicurezza imposte dalle leggi attualmente in vigore 
a protezione degli stessi. A titolo esemplificativo e non esaustivo delle categorie di 
informazioni e dati oggetto degli obblighi e divieti di cui sopra si richiamano: i dati relativi al 
personale, ai clienti, ai fornitori e ai professionisti del turismo, ed in generale tutti i dati 
definiti personali dalla normativa nazionale ed internazionale in materia di tutela della 
privacy, con particolare attenzione per quelli che la legge stessa definisce come appartenenti a 
categorie particolari; i parametri aziendali di prestazione e di produttività; gli accordi 
societari, gli accordi e i contratti commerciali, i documenti aziendali; il know-how relativo alla 
pianificazione dei rapporti con gli operatori del settore di riferimento e allo sviluppo della 
rete con gli stessi; 

4.3. a tutelare la riservatezza dei dati e delle informazioni di cui il socio, il dipendente e/o 
collaboratore della Società può trovarsi in possesso; 

4.4. a considerare la riservatezza quale cardine dell'esercizio dell’attività societaria, 
fondamentale per la reputazione della Società e la fiducia che in quest'ultima ripone la 
clientela. A tale principio i soci, i dipendenti e/o collaboratori della Società sono tenuti ad 
attenersi rigorosamente, anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro o di collaborazione, 
comunque intervenuto. E' pertanto espressamente vietato comunicare, diffondere o fare uso 
improprio di dati, informazioni o notizie riservate riguardanti la clientela o soggetti terzi in 
genere, coi quali la Società intrattiene, o è in procinto di intrattenere, relazioni d‘affari. I dati 
personali possono essere resi noti solo nei riguardi di coloro i quali abbiano l'effettiva 
necessità di conoscerli per l’esercizio delle loro specifiche funzioni. Ogni soggetto che 
intrattiene rapporti con la Società deve evitare la indebita comunicazione o diffusione di tali 
dati e/o informazioni. 

4.5 Pertanto: 

• ai dipendenti, compresi i dirigenti, ai membri degli organi sociali e a tutti gli altri 
collaboratori, è fatto obbligo di trattare come strettamente riservate le informazioni ed i dati 
acquisiti ed elaborati nell’ambito del rapporto di lavoro o collaborazione con GEECO, che 
pertanto, devono rimanere opportunamente protetti e non possono essere utilizzati per 
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scopi non connessi all’esercizio della propria attività professionale, con divieto di 
comunicare o divulgare gli stessi sia all’interno sia all’esterno della Società, se non nel 
rispetto della normativa vigente e delle procedure aziendali;   

• nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai 
soci o al pubblico, è fatto divieto di esporre fatti materiali non rispondenti al vero ancorché 
oggetto di valutazione ovvero omettere informazioni la cui comunicazione è imposta dalla 
legge sulla situazione economica, patrimoniale, o finanziaria della Società o del Gruppo 
(anche se le informazioni riguardino beni posseduti od amministrati dalla società per conto 
di terzi), in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, 
cagionando eventualmente un danno patrimoniale ai soci o ai creditori, con l’intenzione di 
ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto; 

• nelle relazioni o in altre comunicazioni, con la consapevolezza della falsità e l'intenzione di 
ingannare i destinatari delle comunicazioni, è fatto divieto di attestare il falso o occultare 
informazioni concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della Società 
o del Gruppo, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioni sulla 
predetta situazione, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto; 

• è fatto divieto di occultare documenti o con altri idonei artifici, impedire o comunque 
ostacolare lo svolgimento delle attività di controllo o di revisione legalmente attribuite ai 
soci e/o ad altri organi sociali; 

• è fatto divieto di ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati 
per legge a riserva, ovvero ripartire riserve, anche non costituite con utili, che non possono 
per legge essere distribuite; 

• fuori dei casi consentiti dalla legge, è fatto divieto di acquistare o sottoscrivere azioni o 
quote sociali, cagionando una lesione del  capitale sociale o delle riserve non distribuibili 
per legge; 

• in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, è fatto divieto di effettuare 
riduzioni del capitale sociale, cagionando danno ai creditori; 

• neanche in parte è consentito formare od aumentare fittiziamente il capitale della società; 

• è fatto divieto, con atti simulati o fraudolenti, determinare la maggioranza in assemblea, 
allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto. 

4.6. I Destinatari che venissero a conoscenza di omissioni, falsificazioni, trascuratezze della 
contabilità o della documentazione su cui le registrazioni contabili si fondano, sono tenuti a 
riferire i fatti all’Organismo di Vigilanza. 

 

Art. 5 - RESPONSABILITÀ 

5.1. Il rispetto del valore della responsabilità comporta che le attività della Società siano 
svolte: 

• ispirandosi ai principi di sana e prudente gestione, allo scopo di essere una società 
solida, affidabile, trasparente, aperta alle innovazioni, interprete dei bisogni sempre 
nuovi dei clienti, attenta alle esigenze dei soci, interessata al migliore sviluppo ed 
utilizzo delle risorse umane ed alla più efficiente organizzazione aziendale; 

• perseguendo gli interessi aziendali nel rispetto di leggi e regolamenti, e con 
comportamenti corretti e leali, riconoscendo alla concorrenza uno stimolo positivo al 
costante miglioramento della qualità dei servizi offerti alla clientela, improntando i 
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propri comportamenti di natura commerciale ai principi di lealtà e correttezza; 

• tutelando la reputazione ed il patrimonio aziendale; 

• ricercando la compatibilità tra iniziativa economica ed esigenze ambientali, non solo 
nel rispetto della normativa vigente, ma anche tenendo conto delle migliori esperienze 
in materia; 

• sostenendo la crescita sociale ed economica dei territori dove la Società è radicata 
anche con iniziative di natura culturale, sportiva e di sostegno alle categorie disagiate. 

 

Art. 6 - GESTIONE DEI RAPPORTI IN RELAZIONE AI REATI COLPOSI IN TEMA DI 
SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

6.1. La Società deve esplicitare chiaramente e rendere noti, mediante un documento formale, i 
principi e criteri fondamentali in base ai quali vengono prese le decisioni, di ogni tipo e ad 
ogni livello, in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

6.2. Tali principi e criteri possono così individuarsi: 

• evitare i rischi; 

• valutare i rischi che non possono essere evitati; 

• combattere i rischi alla fonte; 

• operare per adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne l’assegnazione 
degli incarichi di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di 
produzione, in particolare per attenuare il lavoro monotono e il lavoro ripetitivo e per 
ridurre gli effetti di questi lavori sulla salute; 

• tenere conto del grado di evoluzione della tecnica; 

• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 

• programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella 
medesima la tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali 
e l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 

• dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale; 

• impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

6.3. Tali principi sono utilizzati dalla Società per prendere le misure necessarie per la 
protezione della sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei 
rischi professionali, d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di 
un’organizzazione e dei mezzi necessari. 

6.4. La Società, sia ai livelli apicali sia ai livelli operativi, deve attenersi a questi principi, in 
particolare quando devono essere adottate delle decisioni o fatte delle scelte e, in seguito, 
quando le stesse devono essere attuate. 

Art. 7 - TUTELA AMBIENTALE  

7.1.  GEECO è consapevole dell’incidenza delle proprie attività sullo sviluppo economico-
sociale e sulla qualità della vita del territorio di riferimento. Per questa ragione, nello 
svolgimento della propria attività, la Società si impegna al rigoroso rispetto di tutta la 
legislazione e normativa ambientale applicabile al proprio settore, salvaguardando l’ambiente 
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circostante e contribuendo allo sviluppo sostenibile del territorio. 

7.2. A tal fine la Società adotta sistemi di gestione ambientale e di qualità certificati, gestisce le 
attività minimizzando gli impatti ambientali, sensibilizza il personale e il management sulle 
tematiche di natura ambientale e più in generale persegue una politica ambientale. 

7.3. In tale ottica, quando promuove, progetta o affida a terzi interventi edilizi o manutentivi 
delle strutture proprie sedi, ovvero la gestione di attività che generano impatti ambientali 
ovvero ancora lo smaltimento dei rifiuti prodotti, GEECO assicura la previa qualificazione 
tecnico-professionale dei fornitori impiegati, nonché la previsione di apposite clausole 
contrattuali che impongano il rispetto da parte degli stessi di tutte le normative ambientali 
applicabili, delle procedure previste e dei principi etici definiti da GEECO. 

7.4. GEECO  garantisce in ogni caso l’individuazione e la creazione di appositi ruoli e funzioni, 
che assicurino le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, la valutazione, la 
gestione e il controllo del rischio in materia ambientale. 
 
Art. 8 – DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITA’  

8.1. Tutte le attività, azioni, transazioni ed operazioni relative alla Società devono essere: 

• compiute nel rispetto delle norme vigenti, della massima correttezza gestionale, della 
completezza e trasparenza delle informazioni e della legittimità, sia formale che 
sostanziale; 

• adeguatamente tracciabili e documentabili, in relazione anche all’oggetto cui si 
riferiscono 

• compiute nel rispetto delle istruzioni, delle procedure e delle comunicazioni impartite 
ed entro i limiti delle deleghe ricevute e dei budget approvati. 

8.2. I Soggetti che si dovessero trovare a conoscenza di eventuali omissioni, alterazioni o 
falsificazioni delle registrazioni contabili o dei relativi documenti di supporto, sono tenuti a 
informare tempestivamente il proprio superiore, ovvero il responsabile della funzione 
aziendale competente e l’Organismo di Vigilanza di GEECO.  

 
Art. 9 – TUTELA DEL DIRITTO DI AUTORE E DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INDUSTRIALE  

9.1. Nello svolgimento della propria attività, GEECO opera evitando qualsiasi situazione di 
contrasto ovvero di violazione di diritti d’autore o di proprietà industriale spettanti a terzi, 
condannando ogni possibile forma di contraffazione o di usurpazione di strumenti o segni di 
autenticazione, certificazione o riconoscimento, marchi, segni distintivi, brevetti, disegni o 
modelli, e richiamando tutti coloro che operano nell’interesse di GEECO  al rispetto di tutte le 
normative esistenti a tutela degli stessi.  

9.2. La Società condanna inoltre la riproduzione di software, foto, immagini, brani musicali o 
composizioni audiovisive, ovvero opere comunque protette dal diritto d’autore altrui, al di 
fuori di quanto autorizzato dagli accordi di licenza previamente conseguiti. 

 
Art. 10- GESTIONE DELLE INFORMAZIONI RISERVATE E PRIVILEGIATE 

10.1.  GEECO tratta con la massima riservatezza tutti i dati e le informazioni che entrano in 
suo possesso, conformemente a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di privacy. 

10.1. I dati e le informazioni sui quali vige il divieto di comunicazione a terzi e di divulgazione 
sono tutti quelli riguardanti l’organizzazione interna e la gestione dei beni materiali e 
immateriali di GEECO, le operazioni commerciali e le intermediazioni finanziarie da essa 
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effettuate, le procedure giudiziali e amministrative che la coinvolgono. 

10.2. GEECO , inoltre, adotta una politica rigorosa in merito all’acquisto, la vendita ed ogni 
altra operazione su strumenti finanziari quotati e non quotati cui intenda procedere, agendo 
in modo conforme alle prescrizioni di tutte le normative applicabili in materia, tra cui il 
Codice Civile (art. 2637) ed il Testo Unico dell’Intermediazione Finanziaria (D. Lgs. n. 
58/1998, c.d. TUF), al fine di non alterare l’equilibrio della compravendita dei titoli sul 
mercato. In tal senso, è fatto divieto a tutto il personale, a qualsiasi livello, di usare per scopi 
propri ovvero riferire a terzi ogni eventuale informazione privilegiata di cui venisse in 
possesso. 

 
SEZIONE III 

NORME DI COMPORTAMENTO 

Art. 11 – LA GOVERNANCE DI GEECO 

11.1. Premessa. Il sistema di governance di GEECO è orientato a garantire una conduzione 
responsabile dell’attività e trasparente nei confronti di terzi, dei dipendenti (compresi i 
dirigenti), collaboratori, nella prospettiva del perseguimento delle finalità sociali.  

I membri degli organi sociali devono informare la propria attività ai principi di correttezza e 
integrità, astenendosi dall’agire in situazioni di conflitto di interesse nell’ambito dell’attività 
da loro svolta nell’azienda. Ai membri degli organi sociali è altresì richiesto il rispetto delle 
linee di indirizzo che GEECO fornisce nelle relazioni che essi intrattengono, per conto della 
stessa, con le Istituzioni Pubbliche e con qualsiasi soggetto privato. Essi sono tenuti a fare un 
uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragioni di ufficio e non 
possono avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi personali, diretti o indiretti. Ai 
membri degli organi sociali è richiesto, inoltre, il rispetto di tutte le normative vigenti e dei 
principi contenuti nel presente Codice Etico. 

GEECO adotta, in ragione delle attività e della complessità organizzativa, un sistema di 
deleghe di poteri e funzioni che prevede, in termini espliciti e specifici, l’attribuzione degli 
incarichi a persone dotate di idonea capacità, competenza e ruolo organizzativo. 

11.2. Il controllo interno Nel rispetto delle normative vigenti e nell’ottica della 
pianificazione e della gestione delle attività tese all’efficienza, alla correttezza ed alla 
trasparenza, GEECO adotta misure organizzative e di gestione idonee a prevenire 
comportamenti illeciti o comunque contrari alle regole di questo Codice. 

La Società ha adottato un modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. n. 
231/2001 che prevede misure idonee a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della 
legge e delle regole di comportamento del presente Codice Etico. 

11.3. Principi dell’organizzazione. I prodotti ed i servizi di GEECO possiedono i requisiti 
previsti dal sistema di organizzazione aziendale, secondo quanto prescrivono i relativi 
standard. Elemento focale, oltre al sistema di monitoraggio durante le fasi relative all’intero 
processo di produttivo, è la garanzia che i controlli e le relative decisioni siano attuate in 
regime di adeguatezza.  

11.4.Conduzione delle operazioni e transazioni commerciali. Ogni operazione e/o 
transazione, intesa nel senso più ampio del termine, deve essere legittima, autorizzata, 
coerente, congrua, documentata, registrata e in ogni tempo verificabile. 

I collaboratori sono tenuti al rispetto delle procedure operative e dei protocolli previsti a 
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presidio della formazione e attuazione delle decisioni di GEECO. 

Le procedure che regolano le operazioni devono consentire la possibilità di eseguire controlli 
sulle caratteristiche della transazione, sulle motivazioni che ne hanno consentito l’esecuzione, 
sulle autorizzazioni allo svolgimento e sull’esecuzione dell’operazione medesima. 

Ogni soggetto che compie operazioni e/o transazioni aventi ad oggetto somme di denaro, beni 
o altre utilità economicamente valutabili, appartenenti alla Società, deve agire su specifica 
autorizzazione e fornire a ogni richiesta valida evidenza per la sua verifica in ogni tempo. 

Ciascun collaboratore è responsabile della veridicità, autenticità e originalità della 
documentazione e delle informazioni rese nello svolgimento dell’attività di propria 
competenza. 

Al fine di garantire il rispetto dei principi di cui sopra, nel più ampio scopo di prevenzione dei 
reati previsti dal D. Lgs. n. 231/2001, tutte le operazioni e transazioni che i dipendenti 
(compresi i dirigenti), i membri degli Organi Sociali ed i collaboratori pongono in essere nello 
svolgimento della propria attività devono uniformarsi ai seguenti principi generali: 

• tracciabilità: deve essere ricostruibile la formazione degli atti e delle fonti 
informative/documentali utilizzate a supporto dell’attività svolta, a garanzia della 
trasparenza delle scelte effettuate. GEECO deve assicurare la verificabilità, documentabilità, 
coerenza e congruità di ogni operazione e transazione. A tal fine deve essere garantita la 
tracciabilità dell’attività attraverso un adeguato supporto documentale su cui si possa 
procedere in ogni momento all’effettuazione dei controlli. È opportuno dunque, che per ogni 
operazione si possa facilmente individuare chi ha autorizzato l’operazione, chi l’abbia 
materialmente eseguita, e chi abbia effettuato un controllo sulla stessa; 

• separazione di compiti: non ci deve essere identità soggettiva tra coloro che assumono 
o attuano le decisioni, coloro che devono dare evidenza contabile delle operazioni decise 
e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i controlli previsti dalla legge e dalle 
procedure contemplate dal sistema di controllo interno;  

• poteri di firma e poteri autorizzativi: devono esistere regole formalizzate per 
l'esercizio di poteri di firma e poteri autorizzativi interni. Inoltre, occorre che: 

- a nessuno vengano attribuiti poteri illimitati; 

- i poteri e le responsabilità siano chiaramente definiti e conosciuti all’interno 
dell’organizzazione; 

- i poteri autorizzativi e di firma siano coerenti con le responsabilità organizzative 
assegnate; 

• archiviazione/tenuta dei documenti: i documenti riguardanti l’attività devono essere 
archiviati e conservati a cura della funzione competente con modalità tali da non 
permettere la successiva modifica, se non con apposita evidenza;  

• riservatezza: l’accesso ai documenti già archiviati, di cui al punto precedente, deve 
essere motivato e consentito solo al soggetto competente in base alla legge e alle norme 
interne; 

• sistema di reporting: i soggetti chiamati ad effettuare le diverse attività devono rendere 
conto del loro operato; 
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• monitoraggio: deve essere effettuato un controllo sull’attività svolta, che a sua volta 
deve essere opportunamente documentata e tracciata. 

11.5 Controlli amministrativi e documentazione. GEECO  ha il dovere in particolare di 
registrare e conservare nei suoi archivi le informazioni di carattere amministrativo, economico e 
finanziario.  

Coloro ai quali è affidato il compito di tenere le scritture contabili sono tenuti ad effettuare ogni 
registrazione in modo accurato, completo, veritiero e trasparente e a consentire eventuali 
verifiche da parte di soggetti, anche esterni, a ciò preposti. 

I criteri di registrazione e reporting devono essere coerenti fra loro al fine di fornire una base 
omogenea per la valutazione, la gestione e la comunicazione delle operazioni eseguite da GEECO. 

GEECO ha elencato specifici obblighi, da tenersi come riferimento per il rispetto dei suddetti 
principi: 

• attenersi, nello svolgimento dei compiti affidati, a quanto previsto dalla legge, dal Codice 
Etico, dalle procedure contabili, di reporting e di controllo stabilite; 

• essere precisi, tempestivi ed esaurienti nel redigere e nel conservare i documenti. 
Compilare questi ultimi indicandovi tutti i dati e/o notizie comunque influenti 
nell’adozione delle decisioni di GEECO; 

• prima di firmare un documento, accertarsi che le informazioni in esso contenute siano 
veritiere, corrette, complete e conformi a quanto stabilito dalle leggi in materia; 

• prima di impegnare GEECO in una qualsiasi operazione commerciale o di riferire 
informazioni di carattere amministrativo e finanziario, assicurarsi di ottenere tutte le 
autorizzazioni necessarie e di documentarle opportunamente; 

• tenere al sicuro tutti i documenti, comprese le informazioni di cui GEECO dispone su 
supporto informatico; 

• agevolare gli organi di controllo e qualunque altra persona autorizzata ad accedere alla 
documentazione di propria competenza e fornire loro informazioni precise ed esaustive. 

11.6 Acquisto di beni e servizi. La selezione dei fornitori e la formulazione delle condizioni di 
acquisto dei beni e servizi per GEECO è dettata da valori e parametri di concorrenza, 
obiettività, correttezza, onorabilità, eticità, rispettabilità e reputazione, imparzialità, equità nel 
prezzo, qualità del bene e/o del servizio, valutando accuratamente le garanzie di assistenza ed 
il panorama delle offerte in genere. In particolare, la sussistenza di tali requisiti sarà verificata 
prima dell’instaurazione della relazione contrattuale con i fornitori e successivamente, nel 
corso del rapporto contrattuale. 

I processi di acquisto devono essere improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo 
per la Società ed alla lealtà ed imparzialità nei confronti di ogni fornitore in possesso dei 
requisiti richiesti. I Soggetti che effettuano qualsiasi acquisto di beni e/o servizi, incluse le 
consulenze e collaborazioni esterne, devono agire sempre nel rispetto dei principi 
summenzionati, operando con la diligenza dovuta e astenendosi dal ricevere, occultare, 
sostituire denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita. 

GEECO, inoltre, condanna fermamente l’acquisto di cose provenienti da qualsiasi delitto, 
predisponendo presidi e controlli specifici affinché ciò sia evitato. 
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11.7 Modalità di incasso e pagamento. Gli incassi e i pagamenti devono essere eseguiti 
sempre attraverso rimesse bancarie e/o assegni bancari e, se effettuati tramite denaro 
contante, devono sempre essere documentati e rispettare i limiti di legge. 

Art. 12- RAPPORTI CON IL PERSONALE IN GENERE 

12.1.  GEECO riconosce il valore delle risorse umane, il rispetto della loro autonomia e 
l’importanza della loro partecipazione all’attività di GEECO e  ritiene importante stabilire e 
mantenere relazioni basate sulla fiducia reciproca con i dipendenti ed i collaboratori. 

12.2 La Società, di conseguenza, è impegnata a sviluppare le attitudini e le potenzialità dei 
dipendenti e dei collaboratori nello svolgimento delle proprie competenze, affinché le capacità 
e le legittime aspirazioni dei singoli trovino realizzazione nell’ambito del raggiungimento 
degli obiettivi aziendali. 

12.3. A tali finalità deve ispirarsi l’operatività di tutte le strutture della Società ed in 
particolare della funzione preposta alla gestione del personale. 

12.4. La Società è impegnata ad offrire pari opportunità di crescita professionale a tutti gli 
operatori sulla base delle capacità e delle qualifiche professionali, senza alcuna 
discriminazione, nonché alcuna forma di nepotismo o favoritismo. Pertanto, la Società esige 
che nelle relazioni di lavoro interne ed esterne non si verifichino molestie di alcun genere, 
quali ad esempio la creazione di un ambiente di lavoro ostile nei confronti di singoli soggetti o 
gruppi di soggetti, l’ingiustificata interferenza con il lavoro altrui o la creazione di ostacoli ed 
impedimenti alle prospettive professionali altrui. 

12.5. In particolare, al momento dell’assunzione, la valutazione dei candidati è effettuata sulla 
base della loro corrispondenza ai profili richiesti dalla Società verificando, inoltre, le 
caratteristiche di tipo professionale ed attitudinale che possono essere utilmente sviluppate 
all’interno dell’organizzazione aziendale. Il rapporto di lavoro si attiva unicamente in base a 
regolari contratti di lavoro, non essendo tollerata alcuna forma di lavoro irregolare. Il 
candidato deve essere reso edotto di tutte le caratteristiche attinenti al rapporto di lavoro.  

12.6. Alla costituzione dello svolgimento del rapporto di lavoro, il personale riceve chiare e 
specifiche informazioni sugli aspetti normativi e retributivi. Inoltre, per tutta la durata del 
rapporto di lavoro, il socio lavoratore, il dipendente o collaboratore riceve indicazioni che gli 
consentano di comprendere la natura del proprio incarico e che gli permettano di svolgerlo 
adeguatamente, nel rispetto della propria qualifica. La comunicazione pone come base di 
partenza per la sua azione i valori dell’ascolto, della chiarezza, della trasparenza e della 
collaborazione. 

12.7. È impegno della Società curare la formazione di tutto il personale e di favorirne la 
partecipazione a eventuali corsi di aggiornamento e a programmi formativi in relazione e 
concomitanza con il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

12.8. Ne consegue che: 

la Società, per il tramite delle funzioni competenti, seleziona, ammette, assume, retribuisce e 
gestisce il personale in base a criteri di merito e di competenza, senza alcuna discriminazione 
politica, sindacale, religiosa, razziale, di lingua e di sesso, nel rispetto di tutte le leggi, dello 
statuto e regolamento sociale, dei contratti di lavoro e delle direttive in vigore; 

il sistema valutativo aziendale è gestito in modo trasparente e oggettivo. Esso deve tener in 
opportuna considerazione l’osservanza da parte del personale delle norme del presente 
Codice, che costituisce presupposto per rafforzare la motivazione, premiare con equità e 
favorire il conseguimento di risultati di eccellenza. 
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12.9. La salvaguardia dell’integrità morale e fisica del personale è condizione necessaria per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa. La Società, di conseguenza, si adopera per garantire la 
tutela della salute e la sicurezza dei soci lavoratori, dei dipendenti e collaboratori e si impegna, 
inoltre, a consolidare e a diffondere la cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza 
dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutto il personale. 

12.10. La Società si impegna rispettare e a fare rispettare ai propri fornitori la normativa 
vigente in materia di lavoro, con particolare attenzione al lavoro minorile e al lavoro delle 
donne. 

 
Art. 13 – OBBLIGHI DEL PERSONALE  

13.1. La professionalità e l’impegno del personale rappresentano uno specifico obbligo, in 
quanto presupposti imprescindibili per il conseguimento degli obiettivi della Società. I 
dipendenti e i collaboratori non possono essere disgiunti dall’osservanza di quanto previsto dal 
presente Codice Etico. 

13.2. In particolare, essi si impegnano ad ottemperare con diligenza e lealtà secondo le seguenti 
regole comportamentali: 

• deve essere evitata ogni situazione o attività personale che possa condurre a conflitti 
d’interesse, anche potenziali, con la Società o che potrebbe interferire con la capacità di 
assumere decisioni imparziali, nel migliore interesse della Società; 

• è vietato al personale di accettare, anche indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, 
prestazioni o favori in relazione a rapporti intrattenuti con qualunque soggetto terzo con 
cui la Società abbia un rapporto in essere al fine di influenzarne le decisioni, in vista di 
trattamenti più favorevoli o prestazioni indebite o per qualsiasi altra finalità; 

• eventuali richieste o offerte di denaro, di doni, di favori di qualunque tipo, ricevute dal 
Personale, secondo quanto stabilito nel punto precedente, devono essere tempestivamente 
portate a conoscenza del proprio superiore gerarchico e dell’Organismo di Vigilanza; 

• le informazioni acquisite nello svolgimento delle attività assegnate devono rimanere 
strettamente riservate e opportunamente protette nel rispetto di quanto stabilito dal 
Regolamento 279/2016 e dal D.Lgs.  n. 196 del 30/06/2003, e non possono essere 
utilizzate, comunicate o divulgate a terzi; 

• occorre curare le proprie competenze e professionalità, arricchendole con l’esperienza e la 
collaborazione dei colleghi creando, in tal modo, un clima in cui tutti si sentano bene accetti 
ed incoraggiati al raggiungimento dei propri obiettivi professionali; 

• l’attività di ogni dipendente e collaboratore delle strutture operative o di direzione, deve 
essere improntata alla massima collaborazione al fine di raggiungere la soddisfazione della 
clientela; 

• le decisioni assunte dai responsabili delle strutture operative o di direzione devono essere 
basate su principi di sana e prudente gestione, attraverso la valutazione oculata dei rischi 
potenziali, nella consapevolezza che le proprie scelte contribuiscono al raggiungimento di 
positivi risultati aziendali; 

• ogni soggetto è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali, utilizzando 
con scrupolo e responsabilità le risorse allo stesso affidate, evitandone utilizzi impropri che 
possano essere causa di danno o di riduzione di efficienza, o comunque in contrasto con 
l’interesse della Società; 
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• l’attività di formazione del bilancio o di altri documenti similari deve essere improntata, da 
parte di coloro a ciò destinati, alla massima collaborazione, alla completezza e chiarezza 
delle informazioni fornite, nonché all’accuratezza dei dati e delle elaborazioni; 

• ogni dipendente e collaboratore è tenuto a collaborare con l’Autorità giudiziaria 
nell’ambito di eventuali indagini e processi da questa condotti. 

13.3. Inoltre, i dipendenti ed i collaboratori che svolgono funzioni di responsabilità operativa, 
sono tenuti ad ottemperare con diligenza e lealtà alle seguenti, ulteriori, regole 
comportamentali: 

• impegnarsi ad acquisire una adeguata conoscenza delle normative vigenti e dei 
regolamenti interni, rispettarle, renderle note e farle rispettare al personale; 

• effettuare, nei confronti del personale, una costante attività di sensibilizzazione dei valori 
etici riconosciuti dalla cooperativa; 

• sensibilizzare il personale a comunicare all’organismo di vigilanza ogni sospetta infrazione 
del codice etico; 

• gestire il personale, pianificando le attività, fornendo informazioni accurate su mansioni da 
svolgere e responsabilità, valorizzando le professionalità presenti e sviluppando le 
competenze, la motivazione e la partecipazione ai processi aziendali; 

• astenersi dal richiedere prestazioni o favori personali, evitare forme di favoritismo e 
clientelismo o qualunque comportamento in violazione del codice etico. 

 

Articolo 14: RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZIONI POLITICHE E SINDACALI 

14.1. I principi di trasparenza, indipendenza ed integrità devono caratterizzare anche i rapporti 
intrattenuti dalle competenti funzioni aziendali con le organizzazioni politiche e sindacali. I 
rapporti con queste ultime sono improntati a favorire una corretta dialettica, senza alcuna 
discriminazione o diversità di trattamento, con tutte le organizzazioni firmatarie degli accordi 
collettivi di lavoro, al fine di favorire un clima di reciproca fiducia e un dialogo solido nella ricerca di 
soluzioni di elevata flessibilità. 

14.2. Le relazioni con i rappresentanti di organizzazioni politiche e sindacali sono riservate alle 
competenti funzioni a ciò autorizzate. 

14.3. La partecipazione, a titolo personale, dei Destinatari del Codice Etico ad organizzazioni 
politiche avviene fuori dell’orario di lavoro e senza alcun collegamento con la funzione svolta 
nella Società. 

14.4. La Società può contribuire al finanziamento di manifestazioni o iniziative che rivestano 
anche un fine politico, di partiti politici, di comitati, di organizzazioni e candidati politici purché 
ciò avvenga nel rispetto della legge e delle norme vigenti. 

 
Art. 15 - COMPORTAMENTI DEGLI AMMINISTRATORI 

15.1. Gli amministratori della Società, nella consapevolezza della propria responsabilità, oltre 
che al rispetto della legge, della normativa vigente, dello statuto e del regolamento interno, 
sono tenuti all'osservanza delle prescrizioni e principi del presente Codice Etico. 

15.2. In particolare, ai loro componenti è richiesto: 

• di tenere un comportamento ispirato ad autonomia e indipendenza di giudizio, e 
correttezza nei rapporti con il corpo sociale, i dipendenti e collaboratori, i clienti e fornitori 
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e tutti i soggetti con i quali entrano in relazione per il conseguimento dell’oggetto sociale; 

• di tenere un comportamento ispirato ad integrità, lealtà e senso di responsabilità; 

• di garantire una partecipazione assidua ed informata alle riunioni ed alle attività degli 
Organi sociali; 

• di valutare le situazioni di conflitto d’interesse o di incompatibilità di funzioni, incarichi o 
posizioni all’esterno e all’interno della Società, astenendosi dal compiere atti in situazioni 
di conflitto di interessi nell’ambito della propria attività; 

• di fare un uso riservato delle informazioni di cui siano a conoscenza per ragioni d’ufficio, 
evitando di avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi personali, sia diretti che 
indiretti; 

• di rispettare le richieste di informazioni, da parte dell’organo di controllo, in tema di 
applicazione alla Società di specifiche normative; 

• di provvedere a presentare in Assemblea, in relazione a un determinato ordine del giorno, 
soltanto atti e documenti veri, completi e non alterati; 

• di non effettuare atti che possano determinare riduzioni del capitale sociale, fusioni con 
altre società o scissioni, in grado di cagionare un danno al corpo sociale e/o ai creditori. 

 
Art. 16 – RAPPORTI CON I FORNITORI, PARTNERS E CONCORRENTI 

Oltre che nelle interazioni con soggetti afferenti alle pubbliche amministrazioni, GEECO si 
impegna a contrastare il fenomeno corruttivo anche nei rapporti che intrattiene con società ed 
enti privati, in conformità a quanto previsto dagli artt. 2635 e 2635-bis c.c., che contemplano 
altrettanti reati presupposto della responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del D. Lgs. n. 
231/2001. A tal scopo, GEECO ha definito apposite regole comportamentali per impedirne la 
realizzazione, individuando, inoltre, specifiche attività sensibili all’interno dei diversi processi 
aziendali, attraverso le quali potrebbe essere compiuto dal personale apicale o dipendente.  Per 
la cognizione di queste, si rinvia al Modello 231 approvato da GEECO e ai relativi protocolli di 
controllo in esso contenuti. 

GEECO ribadisce, comunque, il fermo divieto di porre in essere i seguenti comportamenti, che 
si indicano a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) simulare spese fittizie, ovvero superiori a quelle realmente sostenute, al fine di creare 
fondi occulti grazie ai quali dare o promettere denaro ad amministratori, direttori, dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, sindaci o liquidatori di società private 
(art. 2635, comma 1, c.c.), ovvero a soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei 
soggetti antecedentemente menzionati (art. 2635, comma 2, c.c.), affinché questi compiano od 
omettano atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà; 

b) acquistare beni o servizi destinati ad essere elargiti a soggetti apicali di società private 
ovvero a soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza, al fine di ottenere dagli stessi 
comportamenti infedeli ed economicamente svantaggiosi per le società di appartenenza; 

c) dare o promettere denaro o altre utilità a soggetti apicali, ovvero a soggetti sottoposti alla 
loro direzione o vigilanza, allo scopo di ottenere da questi un vantaggio per GEECO, omettendo 
atti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, e cagionando 
un danno alla società di appartenenza. 

Infine, quale ulteriore presidio in tal senso, GEECO richiede ai propri fornitori e partners, ivi 
compresi i professionisti, di impegnarsi al rispetto delle sopra elencate regole e principi, 
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qualora si avvalga di essi per il compimento di attività sensibili e destinate ad avere un 
potenziale impatto nei confronti della realizzazione del delitto in esame. 
 
16.1. Rapporti con i fornitori 

GEECO opera una selezione dei fornitori secondo principi del presente Codice Etico, quindi con 
criteri di trasparenza, lealtà, libera concorrenza autonomia e indipendenza di giudizio. 

Nella selezione, pur avendo il fine di conseguire il massimo vantaggio competitivo, valuta la 
qualità del prodotto/servizio offerto, la competenza, reputazione, capacità 

tecnico/professionale e idoneità alla corretta e puntuale esecuzione delle obbligazioni 
contrattuali. 

La Società obbliga tutti i fornitori al rispetto delle disposizioni di legge applicabili, con 
particolare riguardo alle norme in materia di ambiente, di igiene e di sicurezza sui luoghi di 
lavoro, di rispetto delle normative sui rapporti di lavoro e delle condizioni contrattualmente 
definite. 

GEECO si impegna a portare a conoscenza dei fornitori il contenuto del Codice Etico e a 
obbligarli al rispetto delle norme in esso contenute. 

La Società, prima di provvedere delle forniture di merce/servizi, verifica la qualità, la 
congruità e la tempestività della prestazione ricevuta e l’adempimento di tutte le obbligazioni 
assunte dal fornitore, e procedere al pagamento solo dietro presentazione di regolare fattura 
e previa verifica del rispetto delle normative di legge applicabili. 

I criteri di selezione dei fornitori sono improntati a correttezza e imparzialità di giudizio. Più 
specificatamente nella selezione e qualifica dei fornitori, GEECO considera quantomeno, quali 
requisiti di riferimento: 

• Registrazione presso la Camera di Commercio 

• D.U.R.C in corso di validità 

• Professionalità e affidabilità dell’interlocutore 

• Disponibilità, opportunamente documentata, di mezzi, anche finanziari 

• Strutture organizzate, capacità e risorse progettuali, know-how, etc. 

• Esistenza ed effettiva attuazione di sistemi di gestione qualità, sicurezza ed ambiente 

• Tenuta di condotte che non si riversino negativamente sull’immagine e sul prestigio di 
GEECO. 

 Nello svolgimento delle relazioni commerciali in essere o nell’avviarne con nuovi fornitori, 
sulla base di informazioni pubbliche e/o disponibili per le normative vigenti, GEECO: 

• non intrattiene rapporti con soggetti implicati in attività illecite e con soggetti privi dei 
necessari requisiti di serietà ed affidabilità commerciale; 

• non mantiene rapporti finanziari e commerciali con soggetti che, anche in modo 
indiretto, ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscono a violare i diritti fondamentali della 
persona. 

Il personale adotta tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la trasparenza e la 
correttezza delle transazioni commerciali. In particolare, è obbligatorio, tra l’altro, che: 

• siano rispettati scrupolosamente i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini della 
selezione dei soggetti offerenti beni e/o servizi che GEECO intende acquisire; 
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• siano fissati i criteri di valutazione delle offerte; 

• con riferimento all’attendibilità commerciale/professionale dei fornitori e dei partners, 
siano richieste ed ottenute tutte le informazioni necessarie. 

16.1. Rapporti con partners 

GEECO, all’atto di stabilire relazioni o concludere accordi con partners, ne verifica le 
caratteristiche di correttezza, integrità morale, competenza e professionalità. 

I rapporti con i partners devono essere improntati alla massima trasparenza, correttezza ed 
equità reciproche, ogni informazione reciprocamente fornita deve essere veritiera e completa 
e deve essere garantita la riservatezza dei dati e dei documenti ricevuti/consegnati.  

16.2. Rapporti con i concorrenti 

GEECO ritiene di fondamentale importanza che il mercato sia basato su una corretta 
concorrenza, per questo impronta i rapporti con i concorrenti ai principi di lealtà e 
correttezza. La Società, ed in particolare i suoi dirigenti, eviterà qualsiasi iniziativa o contatto 
con concorrenti che possano apparire come violazione delle norme a tutela della concorrenza 
e del mercato. 

 

Art. 17 – RAPPORTI CON I CLIENTI 

17.1. GEECO manifesta una costante sensibilità e attenzione alla qualità della relazione con la 
clientela ed al suo continuo miglioramento, essendo ciò presupposto necessario del processo 
di creazione e distribuzione del valore nella Società. I clienti, infatti, costituiscono parte 
integrante del patrimonio aziendale della Società. 

17.2. Nei rapporti con i clienti ciascun Destinatario del presente Codice rappresenta la Società, 
di cui è parte integrante. A tal fine, i Destinatari sono tenuti a svolgere le proprie attività nei 
confronti dei clienti con professionalità, competenza, disponibilità, correttezza, cortesia e 
trasparenza. L’eccellenza dei servizi offerti e la garanzia di dare una risposta rapida e 
qualificata alle richieste costituiscono gli elementi distintivi del rapporto della Società con la 
clientela. 

17.3. I comportamenti assunti sono sempre improntati al rispetto professionale della 
riservatezza sulle informazioni acquisite nel corso dell’attività, nonché della vigente 
normativa in tema di tutela dei dati personali. 

17.4. Per tutelare l’immagine e la reputazione della Società – costruite attraverso l’impegno, la 
dedizione e la professionalità delle sue strutture – è indispensabile che i rapporti con la 
clientela siano improntati: 

• alla piena trasparenza e correttezza, anche al fine della creazione di un solido rapporto che 
metta il cliente in grado di comprendere sempre le caratteristiche e il valore di tutti i 
servizi disponibili che acquista o che gli vengono offerti; 

• al mantenimento di elevati standard di qualità dei propri servizi e alla massimizzazione 
della soddisfazione della clientela. Le procedure interne e le tecnologie informatiche 
utilizzate supportano queste finalità, anche attraverso un continuo monitoraggio della 
clientela stessa; 

• all’accurata identificazione del profilo di rischio dei clienti, punto di partenza fondamentale 
per offrire servizi coerenti con le loro esigenze; 

• ad un tempestivo riscontro ai reclami, mirando a una risoluzione sostanziale delle 
controversie. I reclami costituiscono un’opportunità di miglioramento, per superare 
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conflittualità e recuperare fiducia e soddisfazione dei clienti; 

• al rispetto della legge, con particolare riferimento alle normative e disposizioni in tema di 
lavoro e sicurezza, nonché di tutela dei beni di proprietà dei clienti; 

• all’indipendenza da ogni condizionamento improprio, sia interno che esterno; 

• al regolare monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di soddisfazione e fedeltà dei 
clienti. La Società è aperta ai suggerimenti e alle proposte dei clienti in merito alla migliore 
gestione dei servizi  

• alla chiarezza e alla comprensibilità delle comunicazioni con i clienti e alla loro conformità 
alle normative vigenti. GEECO non ricorre a pratiche elusive o comunque scorrette (quali, 
ad esempio, l’inserimento di pratiche o clausole vessatorie nei confronti dei consumatori) e 
fornisce ai clienti comunicazioni complete, onde evitare di tralasciare qualsivoglia 
elemento rilevante ai fini della decisione del cliente.  

17.5. È vietato a tutti i Destinatari del presente Codice il coinvolgimento, a qualsiasi titolo, 
nella commercializzazione di prodotti e servizi aventi caratteristiche (per origine, 
provenienza, qualità, quantità) diverse da quelle dichiarate o pattuite ovvero recanti nomi, 
marchi o segni distintivi idonei a trarre in inganno il consumatore finale circa qualità, origine 
e provenienza dei prodotti/servizi offerti. 

17.6 Inoltre, nell’avviare relazioni commerciali con nuovi clienti e nella gestione di quelle già in 
essere, è necessario, tenuto conto delle informazioni disponibili, evitare di:  

• intrattenere relazioni, dirette o indirette, con soggetti dei quali sia conosciuta, o solamente 
sospettata, l’implicazione in attività illecite e, comunque, con persone prive dei necessari 
requisiti di serietà ed affidabilità commerciale; 

• intrattenere rapporti finanziari con quelle attività economiche che, anche in modo 
indiretto, ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscono a violare i diritti fondamentali 
della persona (ad esempio sfruttando l’impiego di lavoro nero e/o minorile). 

17.7 E’ vietato ai Destinatari corrispondere omaggi, elargire denaro o benefici di qualsiasi 
genere, così come accettarli, al fine di conseguire o mantenere un affare ovvero al fine di 
ottenere un indebito vantaggio nelle relazioni con i propri clienti. 

17.8 Nello specifico, è vietato corrispondere omaggi, elargire denaro o benefici di qualsiasi 
genere a dirigenti o dipendenti di società clienti, al fine di indurre tali soggetti a compiere atti 
contrari ai propri doveri d’ufficio e/o ai propri doveri di fedeltà. 

 
Art. 18 - RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

18.1. La Società individua e definisce i canali di comunicazione con tutti gli interlocutori della 
Pubblica Amministrazione (a titolo meramente esemplificativo, i Ministeri, l’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato, l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, l’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali, l’Agenzia delle Entrate ecc.) sia a livello locale 
(Regioni, Province, Comuni), sia a livello nazionale. 

18.2. In particolare, l’assunzione di impegni nei confronti della Pubblica Amministrazione (di 
seguito, anche PA) è riservata alle funzioni aziendali a ciò preposte ed autorizzate, le quali 
sono tenute ad assolvere ai propri compiti con integrità, indipendenza e correttezza. I rapporti 
sono altresì improntati alla massima collaborazione, dovendo in ogni caso evitare di 
ostacolarne l’attività istituzionale e sono svolti preservando, nelle relazioni intrattenute con le 
stesse, corretti ambiti di reciproca indipendenza evitando ogni azione o atteggiamento che 
possa essere interpretato quale tentativo di influenzarne impropriamente le decisioni. 
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18.3. Con riferimento ai rapporti con la PA, è fatto vietato ai Destinatari di promettere od 
offrire a Pubblici Ufficiali ovvero Incaricati di Pubblico Servizio, o a dipendenti in genere della 
Pubblica Amministrazione doni (non solo sotto forma di somme in denaro, ma anche beni), 
benefici o altre utilità per promuovere o favorire gli interessi della Società in sede di 
assunzione di impegni e/o di gestione dei rapporti di qualsivoglia natura con la Pubblica 
Amministrazione (ad esempio, in caso di stipulazione ed erogazione di contratti, 
aggiudicazione e gestione delle autorizzazioni, attività ispettive, di controllo o nell’ambito di 
procedure giudiziarie ecc.). In particolare, è vietato: 

• offrire ai soggetti sopra citati, anche in occasioni di festività, omaggi fatta eccezione per 
regalie di valore simbolico direttamente ascrivibili a normali relazioni di cortesia 
commerciale e, comunque, tali da non poter ingenerare, nell’altra parte ovvero in un terzo 
estraneo ed imparziale, l’impressione che esse siano finalizzate ad acquisire dalla Società o 
concedere alla Società indebiti vantaggi, ovvero tali da ingenerare comunque l’impressione 
di illegalità o immoralità; 

• esaminare o proporre strumentalmente opportunità di impiego di dipendenti della 
Pubblica Amministrazione (o parenti ed affini) e/o opportunità commerciali di qualsiasi 
altro genere che potrebbero indebitamente avvantaggiarli; 

• effettuare spese di rappresentanza ingiustificate e con finalità diverse dalla mera 
promozione dell’immagine aziendale; 

• fornire o promettere di fornire, sollecitare od ottenere informazioni e/o documenti 
riservati o comunque tali da poter compromettere l’integrità o la reputazione di una o 
entrambe le parti; 

• favorire, nei processi d’acquisto, fornitori e sub-fornitori solo perché indicati dai 
dipendenti stessi della Pubblica Amministrazione; 

• esibire scientemente documenti falsi o contenenti dati falsi o alterati, sottrarre o omettere 
documenti, omettere informazioni dovute, al fine di orientare indebitamente a favore 
proprio o della propria clientela le decisioni della Pubblica Amministrazione; 

• tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in errore 
nella valutazione tecnico-economica dei servizi offerti/forniti, o influenzare indebitamente 
la decisione della Pubblica Amministrazione; 

• nello svolgimento della propria attività, alterare il funzionamento di un qualsiasi sistema 
informatico o telematico della Pubblica Amministrazione o manipolare i dati in esso 
contenuti; 

• utilizzare o presentare dichiarazioni o documenti falsi o attestanti cose non vere ovvero 
omettere informazioni dovute, per conseguire in modo indebito contributi, finanziamenti, 
mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo da parte dello Stato, dell’Unione 
europea o di altri enti pubblici. 

18.4. I Destinatari sono tenuti a verificare che le erogazioni pubbliche, i contributi o i 
finanziamenti agevolati, erogati in favore della Società, siano utilizzati per lo svolgimento delle 
attività o la realizzazione delle iniziative per le quali sono stati concessi; qualsiasi utilizzo 
diverso da quello per il quale sono stati erogati è vietato. 

18.5. Nello svolgimento sia delle comunicazioni e segnalazioni di tipo periodico, sia dei 
rapporti di carattere specifico, la Società garantisce la completezza e l’integrità delle notizie 
fornite e l’oggettività delle valutazioni, ricercando la tempestività degli adempimenti ad essa 
richiesti. 
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18.6. Chiunque riceva richieste esplicite o implicite o proposte di benefici di qualsiasi natura 
da Pubblici Ufficiali ovvero Incaricati di Pubblico Servizio deve immediatamente: 

• sospendere ogni rapporto con gli stessi; 

• riferire l’accaduto al suo diretto proprio superiore ed informare per iscritto l’Organismo di 
Vigilanza. 

18.7. In relazione ai rapporti con le Autorità di controllo / vigilanza, nazionali, comunitarie ed 
estere e, in particolare, in occasione di ispezioni e nello svolgimento delle comunicazioni e 
segnalazioni di tipo periodico, la Società garantisce la completezza e l’integrità delle notizie 
fornite e l’oggettività delle valutazioni, ricercando la tempestività degli adempimenti ad essa 
richiesti dalla P.A. Inoltre, i rapporti con le Autorità di controllo/vigilanza sono altresì 
improntati alla massima collaborazione, evitando, in ogni caso, di ostacolarne l’attività 
istituzionale. 

In caso di partecipazione a procedimenti giudiziari, GEECO si impegna a procedere in modo 
corretto, nel rispetto della legge, delle norme contenute nel presente Codice Etico e delle 
procedure interne. 

In particolare, nel corso di procedimenti giudiziari in cui GEECO sia coinvolta come parte, ai 
dipendenti (compresi i dirigenti), ai membri degli organi sociali e ai collaboratori è fatto 
divieto di: 
• promettere/dare a un Pubblico Ufficiale (es. magistrato, cancelliere o altro funzionario), 

per lui o per un terzo, una somma di denaro od altra utilità in cambio di un atto del suo 
ufficio, al fine di ottenere un vantaggio per GEECO nel procedimento giudiziario; 

• promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. magistrato, cancelliere o altro funzionario), 
per lui o per un terzo, una somma di denaro od un’altra utilità al fine di fargli 
omettere/ritardare un atto del suo ufficio o per fargli compiere un atto contrario ai 
doveri d’ufficio al fine di ottenere un vantaggio per GEECO nel procedimento giudiziario; 

• indurre, con artifici o raggiri, lo Stato o altro ente pubblico in errore al fine di ottenere un 
vantaggio per GEECO nel procedimento giudiziario; 

• alterare (in qualsiasi modo) il funzionamento di un sistema informatico/telematico o 
intervenire (senza diritto ed in qualsiasi modo) su dati/informazioni/programmi 
contenuti in un sistema informatico/telematico o ad esso pertinenti al fine di ottenere un 
vantaggio per GEECO nel procedimento giudiziario. 

Art. 19: RAPPORTI CON I MASS MEDIA 

19.1. GEECO riconosce il fondamentale ruolo informativo svolto dai Mass Media verso la 
Società. A tale scopo, si impegna a collaborare pienamente con tutti gli organi di informazione, 
senza discriminazioni, nel rispetto dei reciproci ruoli. Le comunicazioni della Società verso 
qualunque Organo di informazione devono essere veritiere, chiare, trasparenti, non ambigue o 
strumentali; esse, inoltre, devono essere coerenti, omogenee ed accurate, conformi alle 
politiche e ai programmi aziendali. 

19.2. I rapporti con la stampa e con gli altri mezzi di comunicazione di massa sono riservati 
agli organi e alle funzioni aziendali preposte. 

19.3. Allo scopo di garantire una informazione univoca e supportare coloro che entrano in 
contatto con i mezzi di informazione, le dichiarazioni rese per conto della Società devono 
essere sottoposte alla preventiva autorizzazione degli organi e delle funzioni aziendali 
competenti. 

19.4. La promozione della Società rispetta i valori etici di cui al presente Codice, ripudiando 
l’utilizzo di messaggi volgari od offensivi. La Società cura le informazioni pubblicate sul sito 
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web istituzionale in modo di renderlo uno strumento completo, efficace ed in linea con le 
aspettative del mercato. 
 

Art. – 20 - UTILIZZO DI SISTEMI INFORMATICI O TELEMATICI 

20.1. Mantenere un buon livello di sicurezza informatica è essenziale per proteggere le 
informazioni che GEECO utilizza quotidianamente ed è vitale per un efficace sviluppo delle 
politiche e delle strategie di business aziendali. L’utilizzo degli strumenti e dei servizi 
informatici o telematici assegnati dalla Società deve avvenire nel pieno rispetto delle vigenti 
normative in materia (e particolarmente in materia di illeciti informatici, sicurezza 
informatica, privacy e diritto d'autore) e delle procedure interne. 

20.2. Rispetto all’utilizzo dei sistemi informatici ogni dipendente è responsabile della 
sicurezza dei sistemi utilizzati ed è soggetto alle disposizioni normative in vigore, alle 
condizioni dei contratti di licenza e ad ogni regolamento interno per l’utilizzo dei sussidi 
tecnologici aziendali. Salvo quanto previsto dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso 
improprio dei beni e delle risorse aziendali l’utilizzo dei collegamenti in rete per fini diversi 
da quelli inerenti al rapporto di lavoro o per inviare messaggi offensivi o che possano 
arrecare danno all’immagine dell’impresa. 

20.3. Dipendenti (compresi i dirigenti) e collaboratori si impegnano a non utilizzare, per 
interessi o fini privati, i beni o le attrezzature informatiche poste a loro disposizione per 
ragioni di ufficio. Le disposizioni di cui ai punti successivi sono estese a tutti gli eventuali 
collaboratori di GEECO. 

20.4. Utilizzo del personal computer, sistemi di comunicazione mobile e altri apparati. 
Al fine di evitare il grave pericolo di introdurre e di alterare la stabilità delle applicazioni 
dell’elaboratore, a tutti i dipendenti (compresi i dirigenti) di GEECO: 
• non è consentito installare programmi di alcun tipo se non espressamente autorizzati da 

GEECO; 
• non è consentito l’uso di programmi non distribuiti ufficialmente da GEECO; 
• non è consentito utilizzare strumenti software e/o hardware atti ad intercettare, 

falsificare, alterare o sopprimere il contenuto di comunicazioni e/o documenti 
informatici; 

• non è consentito modificare le configurazioni impostate sul proprio PC; non è consentita 
l’installazione sul proprio PC o comunque su strumenti informatici dell’azienda di mezzi 
di comunicazione propri (come ad esempio i modem); 

• non è consentito scaricare file contenuti in supporti magnetici/ottici non aventi alcuna 
attinenza con la propria prestazione lavorativa; 

• non è consentito l’utilizzo di strumenti software e/o hardware atti a intercettare, 
falsificare, alterare o sopprimere il contenuto di comunicazioni e/o documenti 
informatici. 

20.5. Utilizzo dei sistemi informativi della Società. Le unità di rete sono aree di 
condivisione di informazioni strettamente professionali e non possono in alcun modo essere 
utilizzate per scopi diversi. GEECO si riserva la facoltà di procedere alla rimozione di ogni file 
o applicazione che riterrà essere pericolosa per la sicurezza del sistema ovvero acquisita o 
installata in violazione del presente Codice. 

20.6. Utilizzo della rete Internet e dei relativi servizi di navigazione in Internet. Ai 
dipendenti (compresi i dirigenti) di GEECO: 
• non è consentito navigare in siti non attinenti allo svolgimento delle mansioni assegnate; 
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• non è consentito lo scarico di software gratuiti (freeware e shareware) prelevati da siti 
Internet, se non espressamente autorizzati dalla Società; 

• è vietata ogni forma di registrazione a siti i cui contenuti non siano legati all’attività 
lavorativa; 

• non è permessa la partecipazione, per motivi non professionali a forum, l’utilizzo di chat 
line, di bacheche elettroniche e le registrazioni in guest book anche utilizzando 
pseudonimi (o nickname); 

• non è consentita la memorizzazione di documenti informatici di natura oltraggiosa e/o 
discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e appartenenza 
sindacale e/o politica; 

• è severamente vietato in ogni caso collegarsi o comunque accedere a siti i contenuti dei 
quali possano far configurare reati contro la persona. 

20.7. Posta elettronica. Nel precisare che anche la posta elettronica è uno strumento di 
lavoro, si ritiene utile segnalare a tutti i dipendenti (compresi i dirigenti) e collaboratori che 
fanno uso dei sistemi informativi aziendali che: 
• non è consentito inviare o memorizzare messaggi (interni ed esterni) di natura 

oltraggiosa del comune senso morale e/o discriminatoria per ragioni di sesso, lingua, 
religione, razza, origine etnica, opinione e appartenenza sindacale e/o politica; 

• non è consentito l’utilizzo dell’indirizzo di posta elettronica aziendale per la 
partecipazione a dibattiti o forum; 

• non è consentito l’utilizzo della posta elettronica per ragioni non attinenti allo 
svolgimento delle mansioni assegnate. 

20.8. Telefonia cellulare. Gli apparecchi di comunicazione telefonica della Società, siano essi 
fissi o mobili, devono essere utilizzati a fini esclusivamente professionali, se non 
espressamente autorizzato altrimenti da regolamenti o policies aziendali. 

 
Art. 21 – NORME DI COMPORTAMENTO IN MATERIA DI BILANCIO E ADEMPIMENTI 
TRIBUTARI 
 
21.1. Nel pieno rispetto delle norme vigenti, GEECO ha come valore fondamentale il rispetto dei 
principi di veridicità e correttezza riguardo a qualunque documento in cui sono indicati valori 
economici, patrimoniali e finanziari, relativi a GEECO stessa. A tal fine: 

• GEECO condanna qualsiasi comportamento volto ad alterare la correttezza e la 
veridicità dei dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre 
comunicazioni sociali previste per legge e dirette ai soci, al pubblico e alla società che 
esegue il controllo contabile; 

• tutti i soggetti chiamati alla formazione dei suddetti atti sono tenuti a verificare, 
con la dovuta diligenza, la correttezza dei dati e delle informazioni che saranno poi 
recepiti per la redazione degli atti sopra indicati; 

• è necessario adottare procedure contabili - amministrative, idonee ad assicurare 
un agevole e immediato controllo in ordine al rispetto dei “Principi contabili” emanati 
dalle apposite Commissioni dei Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e 
Ragionieri; 

• la Società adotta un sistema interno di misurazione e controllo del rischio fiscale 
attraverso modalità operative tese ad attribuire specifici ruoli e responsabilità alle 
Funzioni interne nell’ambito degli adempimenti tributari, anche quando questi ultimi 
sono delegati a consulenti e studi tributari esterni. In tal senso, le Funzioni preposte 
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effettuano una ricognizione periodica delle normative fiscali applicabili alla Società. 
Quest’ultima, inoltre, provvede alla corretta gestione degli adempimenti tributari cui è 
tenuta, in conformità ad apposito Protocollo di Controllo afferente al Modello 231 e 
secondo una periodicità determinata nell’ambito di specifico scadenziario fiscale; 

• gli organi deputati alla redazione del bilancio e alle comunicazioni sociali devono 
informare la propria attività al rispetto delle procedure interne ispirando il proprio 
operato ai principi di correttezza e buona fede, ovvero agendo con l’ordinaria diligenza 
del buon padre di famiglia. Dovranno, altresì, evitare situazioni di conflitto d’interesse, 
anche solo potenziale, nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni; 

• GEECO esige che l’Organo Amministrativo, i dirigenti, i collaboratori ed i 
dipendenti, tengano una condotta corretta e trasparente nello svolgimento della loro 
funzione, soprattutto in relazione a qualsiasi richiesta avanzata da parte dei soci, degli 
altri organi di controllo e della società di revisione nell’esercizio delle loro rispettive 
funzioni istituzionali; 

• è’ vietato porre in essere qualsiasi comportamento volto a cagionare una lesione 
all’integrità del patrimonio sociale; 

• Ogni soggetto che sia a conoscenza di violazioni rispetto alle disposizioni sopra 
indicate, anche se riferiti a terzi estranei, è tenuto a darne avviso al proprio diretto 
superiore, all’organismo di vigilanza e agli organi competenti, investiti dei necessari 
poteri per svolgere indagini conoscitive a riguardo;  

• Gli amministratori, la direzione, i collaboratori e i dipendenti sono tenuti a 
mantenere riservate le informazioni e i documenti acquisiti nello svolgimento delle loro 
funzioni e a non utilizzarle a proprio vantaggio; 

• I deputati alla trasmissione di documenti e informazioni, in occasioni di verifiche e 
ispezioni da parte delle Autorità pubbliche competenti, devono informare il loro 
comportamento a buona fede e correttezza, essendo tenuti a svolgere il loro incarico con 
la diligenza del mandatario. Devono inoltre mantenere un atteggiamento di massima 
disponibilità e collaborazione nei confronti degli organi ispettivi e di controllo; 

• è vietato ostacolare in qualunque modo le funzioni delle Autorità pubbliche di 
Vigilanza che entrino in contatto con GEECO per via delle loro funzioni istituzionali. 
 

21.2. GEECO  si impegna a operare nelle attività di fatturazione attiva/passiva e contabile, con 
la massima precisione e correttezza, come ad esempio: effettuare e/o registrare ciascuna 
operazione e transazione solo qualora supportata da idonea documentazione, al fine di poter 
procedere in ogni momento all’effettuazione di controlli che ne attestino le caratteristiche e le 
motivazioni ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione 
stessa. In conseguenza di ciò soci, dipendenti e/o collaboratori, debbono effettuare qualsiasi 
operazione amministrativa, di fatturazione e/o registrazione contabile in modo accurato, 
tempestivo e completo, rispettando scrupolosamente la normativa civilistica e fiscale nonché 
le procedure interne in materia di contabilità. Ogni scrittura deve riflettere esattamente i dati 
contenuti nella documentazione di supporto, da conservare con cura per l'eventuale 
assoggettabilità a verifica. L’attendibilità dei fatti di gestione e la registrazione corretta e 
tempestiva, consentendo di ricostruire a posteriori la complessiva situazione aziendale, 
rappresentano uno degli obiettivi sempre perseguiti dalla Società. 

 
SEZIONE IV MODALITA’ DI ATTUAZIONE 
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Art.22 – ORGANISMO DI VIGILANZA 

Il controllo, l’attuazione ed il rispetto del presente Codice Etico sono affidati all’Organismo di 
Vigilanza nominato a norma degli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/01. In particolare, i compiti 
dell’O.d.V., fermo restando quanto previsto nell’apposito documento denominato 
“Regolamento dell’Organismo di Vigilanza”, sono i seguenti: 

• controllare il rispetto del Codice Etico, nell’ottica di ridurre il pericolo della commissione 
dei reati previsti dal D.Lgs. 231/01; 

• seguire e coordinare l’aggiornamento del Codice Etico, anche attraverso proprie proposte 
di adeguamento e/o aggiornamento; 

• promuovere e monitorare le iniziative dirette a favorire la comunicazione e diffusione del 
Codice Etico presso tutti i soggetti tenuti al rispetto delle relative prescrizioni e principi; 

• suggerire il piano di formazione etica secondo quanto stabilito nel Modello Organizzativo 
Gestionale di GEECO; 

• formulare le proprie osservazioni in merito alle presunte violazioni del Codice Etico di cui 
sia a conoscenza, segnalando agli organi aziendali competenti le eventuali infrazioni 
riscontrate. 

Art. 23 – DIFFUSIONE E SEGNALAZIONI 

23.1. Il Codice Etico ed i suoi aggiornamenti sono portati a conoscenza di tutti i Destinatari 
(interni ed esterni) mediante adeguata attività di comunicazione e diffusione affinché vengano 
conosciuti ed applicati i valori ed i principi in esso contenuti e si eviti che l’iniziativa 
individuale possa generare comportamenti non coerenti con il profilo etico che la Società 
persegue. 

23.2. Il Codice Etico viene pubblicato, anche in lingua inglese [,] sul sito internet accessibile a 
tutti. 

23.3. Una copia cartacea del Codice viene consegnata a ciascun consigliere, dipendente o 
collaboratore all'atto, rispettivamente, della nomina, dell’ammissione, dell'assunzione o 
dell'avvio del rapporto con la Società. Il Codice Etico è oggetto di specifiche campagne di 
divulgazione alla clientela ovvero ad altri soggetti interessati anche a mezzo stampa e posta o 
nei modi ritenuti di volta in volta più opportuni. 

23.4. I Destinatari del presente codice hanno l’obbligo di segnalare eventuali istruzioni 
ricevute che siano in contrasto con la legge, i contratti di lavoro, la normativa interna e il 
presente Codice etico. 

23.5. Il mancato rispetto dell’obbligo di segnalazione è espressamente sanzionato. 

23.6. In particolare, ogni violazione dei principi e delle disposizioni contenute nel presente 
Codice Etico dovrà prontamente essere segnalata dai Destinatari, per iscritto, anche in forma 
anonima, all’OdV o al Responsabile dell’Ufficio Risorse Umane che, a sua volta, informerà 
direttamente l’OdV. L’Organismo di Vigilanza valuta la sussistenza e la rischiosità delle 
violazioni evidenziate in relazione ai valori aziendali e alle normative vigenti; valuta altresì le 
violazioni al Codice e la sussistenza di ipotesi di condotta delittuose, sempre nell’ambito delle 
proprie attribuzioni e funzioni ai sensi del D.Lgs. 231/01. 

23.7. La Società non tollererà alcun tipo di ritorsione, discriminazione e penalizzazione per 
segnalazioni che siano state effettuate in buona fede, salvi gli obblighi di legge e la tutela dei 
diritti di chi sia accusato erroneamente e/o in mala fede. 

23.8. Il contatto con l’OdV potrà avvenire con qualsiasi mezzo sia tramite l’invio di lettera per 
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posta, anche interna, sia tramite e-mail indirizzata alla casella di posta elettronica 
appositamente predisposta e riservata all’OdV odv@geeco.eu. 

Art. 24 – SANZIONI  

24.1. L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle 
obbligazioni contrattuali con GEECO, pertanto deve essere osservato da tutti i dirigenti e 
dipendenti di GEECO. 

24.2. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Codice sarà passibile delle 
sanzioni previste dalle norme di legge, dai CCNL applicabili e dal Sistema Disciplinare 
adottato da GEECO ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nei casi in cui quest’ultimo sia applicabile. 

24.3. Qualsiasi comportamento attuato dai collaboratori, in contrasto con le regole che 
compongono il presente Codice, potrà determinare, come previsto da specifiche clausole 
contrattuali, anche l’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, oltre all’eventuale 
richiesta di risarcimento. 

 
Art. 25 – MODIFICHE E AGGIORNAMENTI DEL CODICE  

25.1. Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Codice dovrà essere apportata con le 
stesse modalità adottate per la sua approvazione iniziale.  


